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Prot. n. 3944/2018       Rivalta Bormida, 21 novembre 2018 

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA 
FORMATIVA EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015. 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

− VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

− PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il 

triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: PTOF);  
2) il PTOF deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;  
3) il PTOF è approvato dal consiglio d’istituto;  
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico 

assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;  
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il PTOF verrà pubblicato nel portale unico 

dei dati della scuola; 
− TENUTO CONTO delle proposte e delle iniziative promosse, negli ultimi anni, dagli enti locali e dalle 

diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; 
− TENUTO CONTO delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie in occasione degli incontri 

informali e formali; 
− ASCOLTATI il Collegio dei Docenti e il Consiglio di Istituto, rispettivamente nelle sedute del 30 ottobre 

2018 e del 31 ottobre 2018; 
− TENUTO CONTO degli esiti dell’autovalutazione di Istituto e, nello specifico, delle criticità indicate nel 

Rapporto di Autovalutazione (RAV) e dei percorsi di miglioramento individuati che saranno sviluppati nel 
Piano di Miglioramento, parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

− RITENUTO che il documento sarà costituito da quanto elaborato nei gruppi di lavoro delle Commissioni 
e dei Dipartimenti, regolarmente costituiti con delibera di approvazione del PTOF aggiornamento 
annuale a.s. 2018/19, nella seduta del 30 ottobre 2018;  

− CONSIDERATO che la declinazione dell’Offerta Formativa degli anni scolastici precedenti, le peculiarità 
dell’utenza interna ed esterna dell’Istituto comprensivo di Rivalta Bormida  devono costituire la base per 
sviluppare una proposta formativa d’Istituto;  

− VISTE le autorizzazioni dei finanziamenti di progetti relativi al FSE; 
− TENUTO CONTO dell’attuazione dei Piani Nazionali “Scuola digitale” e “Formazione” (PNSD e PTF); 
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− AL FINE di offrire suggerimenti, mediare modelli e garantire l’esercizio dell’autonomia didattica del 
Collegio dei docenti e la libertà di insegnamento dei singoli docenti, intesa anche come libertà di ricerca, 
innovazione metodologica e didattica e di contribuire alla piena realizzazione di diritti 
costituzionalmente riconosciuti (libertà di insegnamento, diritto allo studio-successo formativo); 

− RITENUTO che la pianificazione di un’Offerta Formativa Triennale (PTOF) debba essere coerente con i 
traguardi di apprendimento e di competenze attesi e fissati dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 
2012, con le esigenze e le istanze del contesto territoriale, e che tale coerenza deve prendere in 
considerazione: 
a. le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative che devono essere finalizzate al 

contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione, al potenziamento 
dell’inclusione scolastica e del diritto al successo formativo di tutti gli alunni; alla cura educativa e 
didattica speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli apprendimenti legate a cause diverse 
(deficit, disturbi, svantaggio); all’alfabetizzazione e al perfezionamento dell’italiano attraverso corsi e 
laboratori, anche per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana; alla individualizzazione e alla 
personalizzazione per il potenziamento delle eccellenze e per la valorizzazione del merito. 

b. i percorsi formativi offerti nel PTOF che devono essere orientati al potenziamento delle competenze 
linguistiche, matematico-logiche, scientifiche e digitali, allo sviluppo di competenze di cittadinanza 
attiva e democratica e di comportamenti responsabili; al potenziamento delle competenze nei 
linguaggi non verbali (musica, arte, educazione fisica, tecnologia); 

c. lo sviluppo di percorsi e di azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, aperta al 
territorio e in grado di sviluppare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale; 

d. l'individuazione di un sistema di indicatori di qualità e di standard efficaci per rendere osservabili e 
valutabili i processi e le azioni previste nel PTOF 

EMANA 
ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, n. 107, il 
seguente 

ATTO D’INDIRIZZO 
per le attività didattiche e le scelte di gestione e di amministrazione 

PRINCIPI GENERALI PER L’ELABORAZIONE DEL PTOF 2019-2022 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa sarà orientato all’innalzamento dei livelli di istruzione e delle 
competenze degli studenti, nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento. L’azione dell’istituzione 
scolastica è espressione dell’autonomia della comunità professionale e territoriale, valorizza il contributo di 
tutte le componenti della comunità scolastica. 
Il presupposto fondante e indispensabile per la predisposizione del PTOF è la centralità strategica della 
creazione di un ambiente educativo inclusivo. Il metodo di lavoro sarà, quindi, improntato alla 
collaborazione e alla partecipazione, nel rispetto della libertà di insegnamento e delle competenze degli 
Organi Collegiali e delle istanze degli alunni e delle loro famiglie. 
Si ritiene fondamentale  la chiara definizione delle priorità condivise all’interno della comunità scolastica e 
la definizione di momenti comunicativi atti a renderle note anche all’esterno, coinvolgendo nel progetto 
formativo le famiglie e il territorio. 
Il Collegio dei Docenti è invitato a considerare: 
- lo sviluppo delle competenze di cittadinanza; 
- l’attenzione allo sviluppo di un clima di apprendimento positivo, anche mediante la condivisione di regole 

di comportamento condivise, con l’adozione di specifiche strategie per la promozione di competenze 
sociali;  



- la previsione di strategie orientate all’inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali  nel gruppo dei 
pari, per l’individuazione e  la valorizzazione  delle attitudini individuali,  per sostenere la progettualità che 
favorisca il consolidarsi di alleanze tra docenti, tutor, famiglie enti locali e associazioni; 

- l’organizzazione di un ambiente di apprendimento che consenta riflessione e capacità critica, attraverso la 
diffusione di metodologie didattiche attive, la promozione di situazioni di apprendimento collaborativo e 
l’approccio meta cognitivo; 

- l’innovazione della didattica mediante l’uso delle nuove tecnologie, che sviluppino le competenze, la 
motivazione e il protagonismo degli alunni; 

- il potenziamento linguistico finalizzato allo sviluppo delle competenze in lingua madre e  nelle lingue 
straniere (iniziative curricolari ed extracurricolari, attività con docenti madrelingua, gemellaggi con altri 
studenti europei, certificazioni linguistiche, …) 

- la proposta di forme di potenziamento dei linguaggi espressivi (artistico, musicale, corporeo, ecc.) sia nei 
percorsi curriculari sia mediante iniziative significative quali mostre, corsi specialistici, giochi sportivi e 
studenteschi, ecc… 

- la realizzazione di attività in continuità tra docenti di diversi ordini di scuola, con particolare attenzione 
alle attività di orientamento per contrastare il fenomeno della dispersione scolastica; 

- l’aggiornamento della progettazione curricolare nel rispetto della normativa prescritta dalla L. 59/1997, 
DPR 275/99, L.107/2015, L. 53/2003 e dal D.Lgs 59/2004, D.M.settembre 2007 ( le Indicazioni Nazionali 
del 2010 ), DPR 89/2008 e Indicazioni Nazionali del 2012, favorendo l’attuazione del curricolo verticale 
d’Istituto; 

-  il raccordo tra curricolo di Istituto e attività di ampliamento dell’offerta formativa; 
- la previsione di attività di monitoraggio e di momenti di riflessione sullo sviluppo delle attività previste, 

per promuovere il miglioramento dei processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei 
percorsi di studio. 

In linea con le proposte progettuali presentate  in adesione a bandi e avvisi e autorizzate nel corrente a.s. 
(Porgetti FSE-PON), l’azione sarà orientata a:   
- apertura della scuola oltre gli orari tradizionali al servizio della comunità; permeabilità della scuola alle 

offerte formative del territorio, capacità di collaborare con tutta la rete dei soggetti pubblici e privati al 
fine di sviluppare sinergie positive; 

- recupero e potenziamento delle competenza di base, nei tre ordini di scuola, attraverso una didattica 
laboratoriale, l’utilizzo di apprendimenti significativi e valutazione autentica;  

- innovazione digitale e didattica esperienziale nei saperi scientifici, tecnologici, artistici, anche attraverso la 
collaborazione con le Università, Associazioni, organismi del terzo settore e imprese;  

- promozione di attività volte all’acquisizione di competenze di Cittadinanza europea, anche attraverso 
forme interne ed esterne di certificazione delle competenze nelle lingue straniere (sui tre ordini di 
scuola); 

- integrazione con il territorio attraverso l’organizzazione di iniziative, laboratori, eventi che prevedono la 
partecipazione delle famiglie e della cittadinanza.  

Il PTOF dovrà inoltre fare riferimento a: 
- azioni volte alla tutela della salute e alla sicurezza nei luoghi di lavoro: organizzazione di un Servizio di 

Prevenzione e Protezione; attivazione, nel rispetto della normativa vigente, di  appositi corsi di 
formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro in favore degli studenti e 
del personale nei limiti delle risorse disponibili, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81; attività di informazione e addestramento sistematiche su tutto il personale e sugli studenti; 
azioni di sensibilizzazione nei confronti dell’utenza esterna; 



- potenziamento di forme di comunicazione mediante l’uso ragionato del registro elettronico, secondo i 
bisogni delle famiglie e le opportunità offerte dalle tecnologie.  

- azioni volte all’adeguamento alla normativa Agenzia per l'Italia Digitale (AGID) in riferimento alla 
transizione digitale delle Pubbliche Amministrazioni e ai processi di dematerializzazione, in linea con le 
norme che regolano la trasparenza amministrativa;  

- azioni volte a perfezionare il piano di comunicazione interna ed esterna per rendere visibili le azioni e le 
iniziative sviluppate dall’istituto ed anche ad acquisire le percezioni sulla qualità del servizio erogato alla 
collettività.; 

- piano di formazione del personale docente e ATA, del fabbisogno di risorse professionali (docenti ed 
ATA), strumentali, materiali ed infrastrutturali, prevedendo quindi una stretta sinergia con i servizi 
generali e amministrativi. Dovrà essere individuata la ricaduta attesa delle iniziative di formazione 
nell’attività ordinaria della scuola (amministrativa, organizzativa e didattica); 

- costituzione, ai sensi del comma 83 L. 107/2015, di nodi di raccordo tra l'ambito gestionale e l'ambito 
didattico, al fine di garantire la piena attuazione del Piano Triennale dell'Offerta formativa attraverso un 
pieno funzionamento dello Staff (le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i Collaboratori 
del Dirigente Scolastico, i coordinatori di Plesso, i Referenti di progetto). Saranno previste azioni di 
condivisione delle buone pratiche e gruppi di lavoro per la produzione di materiali/strumenti, utili per 
tutta la comunità professionale. 

Per la predisposizione del PTOF verrà utilizzata la piattaforma messa a disposizione dal MIUR all’interno del 
Portale SIDI, sulla quale è possibile prevedere lo sviluppo del Piano di Miglioramento Triennale. 
Il presente Atto di Indirizzo, contenente i principi generali e gli indirizzi necessari per la stesura del Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa, potrà essere oggetto di revisione, modifica e integrazione, viene acquisito 
agli atti della scuola, reso noto al Consiglio di Istituto e pubblicato sul sito web della scuola. 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
Monica FONTI 

Il documento e firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 
82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa. 
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